Terminus respondendi exceptionibus in causa

127[1], maggio [...]
Giacomo ["de la Salla", arciprete della chiesa comasca e] vicario del vescovo di Como Raimondo, stabilisce un termine di otto <giorni> per rispondere alle eccezioni presentate nella causa in corso fra Giovanni "[Ramber]tengus" ed il monastero di S. Abbondio.  
Originale in ASMi, P, cart. 108, n. 108 [A].

La pergamena (facente parte di una striscia di sei, unite fra loro mediante cucitura e conservate sotto il medesimo numero di collocazione archivistica 108) è in cattive condizioni di conservazione: la prime quattro righe del testo sono danneggiate da uno strappo di rilevante estensione, soprattutto significativo perché interessante la datazione, e non mancano pieghe ed un generale scolorimento dell'inchiostro. Un piccolo foro naturale in prossimità del margine inferiore.  La restituzione della maggior parte del testo è comunque consentita dal confronto con gli altri documenti. Sul verso, di mano tardomedievale o dell'inizio dell'età moderna, "Nullius valloris".
§  .MCCLXX[I., ................ ante] kallendas iunii.  Dominus | Iacobus de [la Sala archipresbiter Cumanus], vicarius domini R(aimondi) (1) venerabilis | episcopi Cu[m(ani), statuit terminum re]spondendi except(ionibus) datum reis de causa | quam habet Ioh[annes Ramber]tengus pro quo fuit Albericus filius et procurator eius, | act(ores), cum abbate et conventu monasterii Sancti Abondii, pro quibus | fuit Guido de Sancto Abondio, hinc ad .VIII. prox(imos). 
(SN)  Ego Stephanus Gallatius scriba ipsius domini episcopi subscripsi.

(SN)  Ego Azollinus de Soma notarius Cum(anus) rogatu suprascripti ser Stephani | scripsi [...]. 
(1) Raimondo della Torre, vescovo di Como dal 1262.

(R.P.C.)

